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CASA DELL’ANZIANO SAN CAMILLO cooperativa sociale onlus
Sede legale: Via della Cappelletta, 5 - Carugate (MI)

I Signori Soci
sono convocati in Assemblea ordinaria

che avrà luogo presso la sede sociale della Casa dell’Anziano s.c.s., via della cappelletta 5,
Carugate, mercoledì 24 aprile 2024 alle ore 07.00 in prima convocazione e

Sabato 11 maggio 2024 alle ore 15.30
in seconda convocazione

per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Nomina del segretario dell’assemblea;
2. Esame ed approvazione del Bilancio di esercizio al 31.12.2023;
3. Approvazione relazione del Consiglio di Amministrazione;
4. Approvazione relazione del Collegio Sindacale;
5. Esame ed approvazione del Bilancio sociale 2023;
6. Conferimento dell’incarico di revisione contabile dei bilanci (L. 59/1992) e dell’incarico
di revisione legale (D. Lgs. 39/2010) per il triennio 2024-2026;
7. Aggiornamento iniziative in corso;
8. Varie ed eventuali Il Presidente

Emiliano Perego
Carugate, 10 aprile 2024

Il design che fa bene alla città 
Tanti i progetti del Fuorisalone che proseguiranno nei prossimi mesi: dal polo di ricerca che aprirà in via Sammartini 
agli scambi culturali (già incominciati) tra studenti ucraini e italiani del Politecnico di Leopoli e di quello di Milano 
ANDREA D’AGOSTINO 

Il Fuorisalone va oltre la Design 
Week. Oggi si chiude la settima-
na più frenetica per Milano, con 

code di visitatori sia al Salone del 
Mobile in fiera a Rho che nei vari di-
stretti in città; ma sono tanti i pro-
getti, ideati in questa occasione, 
che proseguiranno anche in futu-
ro. Anche perché negli ultimi anni, 
soprattutto dopo la pandemia,  so-
no aumentate le iniziative di recu-
pero sia di spazi abbandonati che 
di materiali.  
Emblematico il caso di Dropcity - 
Centro di architettura e design, che 
per il terzo anno è tornato nei tun-
nel di via Sammartini sotto la Sta-
zione Centrale, con installazioni di 
designer italiani e stranieri. Un’ini-
ziativa che va oltre la Design Week: 
come spiega il fondatore di 
Dropcity, Andrea Caputo, c’è un 
cantiere in corso che terminerà in 
estate per arrivare a ottobre all’aper-
tura di sei tunnel che ospiteranno 
un nuovo polo permanente di ri-
cerca e design. «Due gallerie ospi-
teranno Wasp, azienda leader di 
stampa in 3D – spiega –. Abbiamo 
fatto un accordo a lungo termine 
dove loro si impegnano a fornire un 
parco macchine molto importan-
te, con 12 grandi stampanti alte 
quattro metri di cui vediamo un’an-
teprima in questi giorni». Altri tun-
nel ospiteranno laboratori  dove, 
dall’inizio della Design Week, si la-
vorano materiali riciclabili come ve-
tro o legno. Grazie alla collabora-
zione tra il dipartimento di design 
industriale della Muthesius Univer-
sity di Kiel (Germania) e lo Studio 
Streev, è stata ricreata una falegna-
meria dove è stato portato vecchio 
legname, tra cui molti pezzi di quei 
5mila alberi crollati in tutta Milano 
in seguito alla disastrosa tempesta 
dello scorso luglio: con questo 
“nuovo” legno si sta costruendo l’in-
telaiatura per le coperture interne 
del tunnel.  
“Zona Sarpi” è il nome del distret-

to di via Paolo Sarpi dove, per i cen-
to anni dell’insediamento della co-
munità cinese a Milano, sono co-
involti numerosi designer cinesi che 
espongono sia all’Adi Design Mu-
seum che alla Fabbrica del Vapore. 
Come spiega Michele Brunello di 
Dontstop-architettura del gruppo 
Progetto Cmr, il distretto ha attira-
to l’attenzione del dipartimento di 
design della Beijing University, che 
ha offerto dei mini progetti di de-
coro urbano per migliorare il quar-
tiere, come l’illuminazione delle 
strade o i servizi di raccolta rifiuti. 
Al primo piano della Fabbrica del 

Vapore è in scena invece la solida-
rietà. Qui l’associazione Milano Ma-
kers ha allestito la mostra “Emer-
gency Design”: nata da un’idea di 
Maria Christina Hamel e Cesare Ca-

stelli in collaborazione con Terre des 
Hommes Italia, presenta una serie di 
prodotti per l’arredamento e struttu-
re provvisorie progettati dagli stu-
denti ucraini di Kherson e Leopoli in 
modalità “open source”, realizzabili 
da chiunque con materiali facilmen-
te reperibili, naturali e di recupero. 
A fine marzo sono giunte a Milano 
nove studentesse di Leopoli per uno 
stage al quale ha aderito la scuola di 
Design del Politecnico di Milano, fa-
vorendo uno scambio di esperien-
ze fra gli studenti italiani e ucraini, 
che da allora sono rimasti in contat-
to. Nello stesso salone si possono 

Alla Fabbrica del Vapore 
sono esposti gli “Oggetti 
d’evasione” realizzati dai 

detenuti di Bollate 
reimpiegando prodotti 

comuni e che saranno di 
nuovo visibili al Consorzio 
di Viale dei Mille a maggio

Gli “Oggetti d’evasione” in mostra alla Fabbrica del Vapore

28 MORTI DA INIZIO ANNO 

Operaio di 23 anni 
stritolato 
dal compattatore
SIMONE  MARCER 

Ancora un morto sul lavoro in Lombar-
dia, il ventottesimo da inizio anno; più 
di sei morti al mese. L’ultima vittima di 

questa tragica contabilità è un un ragazzo di 23 
anni - cittadino egiziano - schiacciato dentro 
un tritarifiuti per il legno. È successo venerdì 
sera, alle  le 20.30, all’interno della Convertini, 
un’azienda in viale Europa a Cusago, che si oc-
cupa di smaltimento rifiuti.  
Sembra che l’uomo, regolarmente assunto, 
stesse distruggendo degli scarti di lavorazione 
del legno quando - per cause ancora in corso 
di accertamento - sarebbe caduto dentro il 
compattatore finendo stritolato. Sul posto so-
no intervenuti i vigili del fuoco di milano, il per-
sonale medico-sanitario del del 118, quello di 
Ats e i carabinieri di Corsico che effettuano nel 
indagini. Stando alle prime verifiche, l’operaio 
- per cause in corso di accertamento - sarebbe 
stato violentemente risucchiato dalla bocca di 
aspirazione del macchinario trita rifiuti duran-
te una manovra. 
Un altro morto sul lavoro avvenuto ad appena 
tre giorni di distanza dalla morte di un operaio 
edile di 36 anni, caduto dal tetto di un edificio 
a Magenta. 
Ventotto i decessi, con un crescita di circa il 40 
per cento. La Lombardia è la prima regione in 
Italia per numero di infortuni sul lavoro. Le de-
nunce di infortunio a fine febbraio 2024 sono 
state 18.386 (in aumento del 11,64 per cento ri-
spetto al 2023).  578 le tecnopatie denunciate 
(-6,32%). Riguardo gli infortuni mortali, risul-
tano essere in aumento nella gestione indu-
stria e servizi. La stima statistica in Lombardia 
per il solo mese di marzo 2024 sembra essere 
di oltre 7.200 infortuni. 
A livello nazionale le denunce di infortunio sul 
lavoro presentate all’Istituto nei primi 2 mesi 
del 2024 sono state 92.711 (+7,2% rispetto a fi-
ne febbraio 2023), 119 delle quali con esito 
mortale (+19%). In aumento anche le patolo-
gie di origine professionale denunciate, che 
sono state 14.099 (+35,6%). A febbraio 2024 il 
numero degli infortuni sul lavoro denunciati 
ha segnato un aumento del 4,95% nella gestio-
ne Industria e servizi (dai 65.941 casi del 2023 
ai 69.202 del 2024), del 5,95 % in Agricoltura (da 
3.579 a 3.792) e del 16,2 % nel Conto Stato (da 
16.963 a 19.717). 
In Lombardia in particolare si evidenzia una 
crescita delle denunce rispetto al 2019 (+10%); 
incremento che si rileva anche nei dati nazio-
nali (+9,2%) da 644.550 denunce nel 2019 a 
703.569 nel 2022. 
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Carabinieri sul luogo dell’incidente/Ansa

LA MOSTRA AL SALONE SATELLITE 

Artigiani e designer: da Como a Milano 
i lavori del primo liceo imprenditoriale

ENRICA LATTANZI 

Fra le realtà presenti al Salone del 
Mobile che si chiude oggi, c’è an-
che l’esperienza del liceo im-

prenditoriale artigianale del Design, 
il primo del genere nato in Italia, all’in-
terno del progetto formativo ed edu-
cativo della scuola “Oliver Twist” 
dell’associazione “Cometa” di Como. 
Durante tutta la settimana, gli studen-
ti dell’istituto comasco, negli spazi del 
Salone Satellite - la manifestazione 
collaterale dedicata ai giovani talenti 

- hanno esposto i lavori realizzati 
nell’ambito di un progetto che «invi-
ta ad abitare la bellezza». Con loro, i 
colleghi francesi di tre campus dei me-
stieri e delle professioni (con sede nel-
la Loira, nell’Ile de France e di Tours). 
In questa occasione è stato presenta-
to ufficialmente il “Manifesto dell’Ar-
tigiano Designer”, elaborato a partire 
dal “Trattato del Quirinale”, accordo 
firmato nel 2021 tra Francia e Italia per 
sostenere le trasformazioni «cultura-
li, digitali, ecologiche e sociali dell’ar-
tigiano artistico e del design del XXI 
secolo». 
Il liceo di Como è fra le scuole aderen-
ti al parternariato che ha, come obiet-
tivo, la promozione dell’artigianato ar-

tistico nei due Paesi. A sancire il valo-
re di questo percorso è stata la visita 
di giovedì, al SaloneSatellite, del mi-
nistro dell’Istruzione Giuseppe Valdi-
tara e del console generale francese a 
Milano Francois Bonet. 
Uno dei punti del manifesto è sostene-
re la formazione dell’artigiano desi-
gner attraverso un percorso scolastico 
articolato in 4+2 anni di studi e prati-
ca. Un piano, come ha osservato Val-
ditara, «che dà nuovo respiro e futuro 
a tutte quelle competenze che sono il 
cuore della nostra cultura e del nostro 
“saper fare”». «Il tema della bellezza ci 
è molto caro – ha dichiarato Giovanni 
Figini, preside della scuola “Oliver 
Twist” –. Ai nostri ragazzi cerchiamo di 

far capire l’importanza di coltivare la 
bellezza attraverso il “fare artigiano”. È 
importante, affinché i giovani possa-
no scoprire le proprie passioni, che tro-
vino adulti a loro volta appassionati».  
La “Oliver Twist” collabora con 700 
imprese del territorio per i tirocini for-
mativi e conta 400 studenti: l’85% tro-
va un’occupazione entro un anno dal 
conseguimento del diploma. «Nobi-
litando le pratiche del fare attraverso 
un approccio creativo, progettuale e 
innovativo – si legge nel Manifesto 
presentato al Salone del Mobile –, sa-
rà possibile determinare un avvicina-
mento dei giovani ai mestieri dell’ar-
tigianato». 
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La scuola 
dell’associazione 
Cometa è in rete 
con 700 imprese del 
territorio. E i suoi 
studenti trovano 
subito occupazione

ANNAMARIA BRACCINI 

«L’organo della Barona 
non è solo un vecchio 
strumento inservibile, 

ma ci ha tutti convocati qui e con 
la sua voce sorprende il popolo 
dell’ “ormai”: sembrava inevitabil-
mente destinato a tacere e invece 
canta, prega, commuove. Con la 
sua musica, rivela che il popolo de-
gli ottusi può diventare il popolo 
della festa, il popolo che riceve il 
dono di fare le opere di Dio. È solo 
un segno ma ci invita, questo orga-
no restaurato, ad abitare in via del-
lo stupore e a bussare alla porta 
della casa della bellezza, dove sia-
mo accolti tutti nel mistero di Dio».  
Ha detto così l’arcivescovo Mario 
Delpini al foltissimo numero di 

PARROCCHIA SANTI MARTIRI NAZARO E CELSO 

Restaurato l’organo della Barona. Delpini: ci invita alla bellezza
persone riunite per la Messa da lui 
presieduta nella parrocchia dei 
Santi Martiri Nazaro e Celso alla 
Barona, radunati con le autorità, 
tra cui l’assessore Marco Granelli 
in rappresentanza del sindaco Sa-
la, il presidente del Municipio 6 
Santo Minniti, Lino Duilio della 
Fondazione di Comunità Milano, 
per l’attesissima inaugurazione 
dell’organo antico della parroc-
chia inserita nella Comunità pa-
storale Giovanni XIII. Il cui respon-
sabile don Gian Piero Guidetti e 
gli altri sacerdoti della diaconia 
hanno concelebrato il rito.  
Erano 40 anni che il settecentesco 
organo storico “Giovanni Marelli 
1895” - restaurato e inaugurato in 
quell’anno con il conio anche di 
una medaglia che si trova oggi ne-

gli archivi del Comune - taceva per 
l’usura nelle parti strumentale e 
strutturale. Da qui la decisione di 
renderlo funzionante da parte di 
un gruppo di parrocchiani e ami-
ci con in prima fila l’anima dell’ini-
ziativa, Giovanni Polliani, presi-
dente della Fondazione Euridit-
Educazione, Pace, Cooperazione 
per l’Italia.  
Alla fine del 2016 partono, così, le 
prime domande alla Curia di Mi-

lano, alla Conferenza Episcopale 
Italiana, alla Soprintendenza ai 
Beni artistici della Lombardia, per 
poter avviare i Lavori, ottenendo 
anche il patrocinio del Municipio 
6. Una strada lunga, ma alla fine, 
coronata dal successo con l’inau-
gurazione solenne, preceduta dal-
la benedizione di monsignor Del-
pini, e la maratona di concerti per 
la cittadinanza che prosegue an-
che oggi.  

Restaurato da organari di Cremo-
na grazie a un progetto finanziato 
dalla Fondazione Comunità Mila-
no di Fondazione Cariplo, ma an-
che da contributi della Cei e da do-
nazioni di singoli cittadini, il pro-
getto di recupero dell’organo - 
composto da più di 1.000 canne, 
con una struttura meccanica tutta 
in legno -, prevede anche l’avvio 
del “Centro musicale organistico 
europeo”, che aprirà una scuola di 
formazione per giovani organisti 
nei locali attigui alla chiesa e l’uso 
dell’organo per attività musicali 
concordate con il territorio. Inte-
ressante anche che, grazie proprio 
al suo ritrovato utilizzo, l’organo sia 
stato inserito nell’iniziativa “12 per-
le” della diocesi.     
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Lo strumento torna 
a far udire la sua voce 
dopo 40 anni grazie 
ai maestri organari 
di Cremona in una 

celebrazione solenne

ammirare decine di “Oggetti d’eva-
sione” ideati dai detenuti di Bollate: 
portascottex e portaasciugamani, 
mensole, cuscinetti, mattarelli, tut-
ti realizzati riciclando oggetti prece-
denti all’interno del laboratorio del 
carcere in collaborazione con Naba, 
la Nuova accademia di Belle arti. La 
mostra, a cura di Susanna Ripamon-
ti e Alessandro Guerriero, termina 
oggi ma riprenderà dai primi di 
maggio negli spazi del Conzorzio 
Viale dei Mille nell’omonima via 
(Dateo), dove saranno esposti per 
tutto il mese. 
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